
 
 

 

 

Deliberazione n. 63 del 14 aprile 2026  

Oggetto: Nomina di un componente della Commissione regionale per le pari 
opportunità tra uomo e donna. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 2024, n. 10, che istituisce la Commissione regionale per le pari 
opportunità tra uomo e donna quale organo consultivo del Consiglio e della Giunta regionale, avente sede 
presso il Consiglio regionale, con il compito di curare il controllo e l’effettiva attuazione nel territorio 
regionale dei principi di eguaglianza e di parità sociale, nonché di consulenza, garanzia e vigilanza in merito 
alle pari opportunità tra uomo e donna; 

VISTO l’articolo 4, comma 1, della legge regionale 2 dicembre 2024, n. 10, che stabilisce che la Commissione 
regionale per le pari opportunità tra uomo e donna è composta da quattordici commissarie o commissari, 
in possesso di comprovata esperienza nel campo delle politiche di genere delle pari opportunità; 

VISTO l’articolo 4, comma 2, della citata legge regionale, che stabilisce che le componenti e i componenti 
di cui al comma 1 sono eletti dal Consiglio regionale con voto limitato ai sensi dell'articolo 157, comma 3 
bis, del regolamento consiliare, scelti tra soggetti residenti e/o domiciliati in Regione, e che almeno la metà 
delle persone elette, oltre ai requisiti di cui al comma 1, devono essere indicate da movimenti o associazioni 
che si occupano della partecipazione paritaria di donne e uomini alla vita economica e sociale del territorio 
regionale e/o da organizzazioni regionali delle imprenditrici e degli imprenditori e delle lavoratrici e 
lavoratori dipendenti e autonomi maggiormente rappresentative a livello regionale; 

VISTA la deliberazione n. 43 del 25 febbraio 2024 recante “Designazione di quattordici componenti della 
Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna e di due rappresentanti dei Consiglieri 
regionali”, con la quale è stata ricostituita detta Commissione per la XIII legislatura, ai sensi dell’art. 4, 
comma 5, L.R. 10/2024; 

PRESO ATTO delle dimissioni rassegnate in data 18 marzo 2026 dalla componente della Commissione 
regionale per le pari opportunità tra uomo e donna, dott.ssa Anna Maria Emma Lucia SANGUINETTI; 

RICHIAMATO l’articolo 156 del Regolamento interno del Consiglio regionale, a norma del quale alle nomine 
e designazioni di competenza consiliare si provvede con deliberazione dell’assemblea, secondo le modalità 
di votazione di cui all’articolo 157 ovvero, nei casi previsti dalla legge, con decreto del Presidente del 
Consiglio regionale previo parere della Giunta delle nomine; 

VISTA la candidatura della dott.ssa Margherita CANALE presentata dal Consigliere regionale Carlo Grilli per 
l’elezione suppletiva di un componente della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e 
donna. 



VISTA la documentazione pervenuta afferente la candidatura corredata dal relativo curriculum vitae; 

VERIFICATI sia il possesso di comprovata esperienza nel campo delle politiche di genere delle pari 
opportunità, come previsto dal citato articolo 4, comma 1, L.R. 10/2024, sia l’assenza di cause ostative alla 
nomina, come da dichiarazione resa dal candidato; 

VISTO altresì il parere favorevole espresso dalla Giunta per le nomine in data 14 aprile 2026 sulla 
candidatura della dott.ssa Margherita CANALE, previsto ai sensi e per gli effetti del combinato disposto di 
cui agli artt. 23 e 156 del Regolamento interno; 

CONSIDERATO che la votazione svoltasi nel corso della seduta pomeridiana del Consiglio regionale n. 160 
del 14 aprile 2026, ha dato il seguente risultato, proclamato dal Presidente al termine delle operazioni di 
voto:  

CANALE Margherita  voti    26; 

Per i motivi in premessa indicati, 

DELIBERA 

di nominare, quale componente della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna, la 
dott.ssa Margherita CANALE, sino alla scadenza naturale della Commissione al termine della legislatura. 
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